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L'apostolo Paolo scrive ai cristiani della città di Corinto a lui particolarmente cari. Era vissuto tra loro
per quasi due anni, tra il 50 e il 52. Vi aveva seminato la Parola di Dio, gettando le fondamenta della
comunità cristiana, fino a generarla come un padre. Pochi anni più tardi, quando torna a visitarli,
alcuni screditano in pubblico la sua autorità di apostolo. È l'occasione per riaffermare la grandezza
del suo ministero. Egli annuncia il Vangelo non di propria iniziativa, ma perché mosso da Dio. La
Parola di Dio per lui non ha più alcun velo perché lo Spirito Santo gliel'ha fatta comprendere alla luce
di quanto è avvenuto in Cristo Gesù. Per questo può viverla e annunciarla con piena libertà. Essa gli
consente di entrare in comunione con il Signore, di venire trasformato in lui, fino ad essere guidato
dal suo stesso Spirito di libertà. Gesù Risorto, il Signore, continua, oggi come ai tempi di Paolo, ad
agire nella storia, e in particolare nella comunità cristiana, attraverso il suo Spirito. Anche a noi dà di
comprendere il Vangelo in tutta la sua novità e lo scrive nei nostri cuori in modo che sia la nostra
legge di vita. Non siamo guidati da leggi imposteci dal di fuori, non siamo schiavi costretti da
ordinamenti di cui non siamo convinti e che non condividiamo. Il cristiano è mosso da un principio di
vita interiore, che lo Spirito ha posto in lui con il battesimo, dalla sua voce, che ripete le parole di
Gesù facendole comprendere in tutta la bellezza, espressione di vita e di gioia: le rende attuali,
insegna come viverle e insieme infonde la forza per metterle in pratica. È lo stesso Signore che,
grazie allo Spirito Santo, viene a vivere e ad agire in noi, facendoci Vangelo vivo. Essere guidati dal
Signore, dal suo Spirito, dalla sua Parola: ecco la vera libertà! Coincide con la realizzazione più
profonda del nostro io. Ma si sa che, perché lo Spirito Santo agisca, occorre la piena disponibilità ad
ascoltarlo, pronti a cambiare la nostra mentalità, se necessario, e poi aderire pienamente alla sua
voce. È facile lasciarsi rendere schiavi dalle pressioni esercitate dal costume e dal consenso sociale,
che possono indurre a scelte sbagliate. Per vivere la Parola di vita di questo mese è necessario
imparare a dire un no deciso al negativo che affiora dal nostro cuore ogni volta che siamo tentati di
assuefarci a modi di agire non secondo il Vangelo; imparare a dire un convinto sì a Dio ogni volta che
sentiamo che egli ci chiama a vivere nella verità e nell'amore. Scopriremo il legame fra la croce e lo
Spirito, come fra causa ed effetto. Ogni taglio, ogni potatura, ogni no al nostro egoismo è sorgente di
luce nuova, di pace, di gioia, di amore, di libertà interiore, di realizzazione di sé; è porta aperta allo
Spirito. In questo tempo di Pentecoste egli potrà elargirci con più abbondanza i suoi doni; potrà
guidarci; saremo riconosciuti per veri figli di Dio. Saremo sempre più liberi dal male, sempre più liberi
di amare. È la libertà che ha trovato un funzionario delle Nazioni unite, durante il suo ultimo incarico
in uno dei Paesi dei Balcani. Le missioni che gli vengono affidate rappresentano un lavoro
gratificante, sebbene estremamente impegnativo. Una grande difficoltà sono i prolungati momenti
lontano dalla famiglia. Anche quando torna a casa è faticoso lasciare sulla porta il fardello del lavoro
nel quale è coinvolto, e dedicarsi con animo libero ai bambini e alla moglie. Improvvisamente il
trasferimento in un'altra città, sempre nella stessa regione, ove è impensabile portare con sé la
famiglia perché, nonostante gli accordi di pace appena firmati, le ostilità continuano. Cosa fare? Cosa
vale di più, la carriera o la famiglia? Ne parla a lungo con la moglie, con la quale da tempo condivide
una intensa vita cristiana. Chiedono luce allo Spirito Santo e insieme cercano la volontà di Dio per la
loro famiglia. Infine la decisione: lasciare un lavoro così ambito. Decisione davvero insolita in
quell'ambiente professionale. La forza per questa scelta - racconta lui stesso - è stata frutto
dell'amore reciproco con mia moglie, che non mi ha mai fatto pesare i disagi che le procuravo. Da
parte mia, avevo cercato il bene della famiglia, al di là delle sicurezze economiche e della carriera e
avevo trovato la libertà interiore.
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